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Infortunio con mezzo 
di trasporto coinvolto

Infortunio in itinere: avvenuto durante il normale tragitto di andata e 

ritorno tra l’abitazione e il luogo di lavoro o da un luogo di lavoro a un altro 
(nel caso di rapporti di lavoro plurimi), oppure durante il tragitto abituale per 
la consumazione dei pasti se non esiste una mensa aziendale. 

Infortunio in occasione di lavoro: l’infortunio verificatosi in 

connessione con le condizioni in cui si svolge l’attività lavorativa. Sono 
esclusi da questa classificazione gli infortuni legati a incidenti tra veicoli o 
mezzi agricoli all’interno di un cantiere o nei campi, non trattandosi di aree 
aperte alla pubblica circolazione 

Infortunio 
“stradale”

Perché irrilevante la quota 
relativa a mezzi ferroviari e 

aerei

+

Strada: non luogo di lavoro ma luogo dove si lavora



Complessità del fenomeno 
e dei determinanti

Serie articolata 
competenze

Diversi riferimenti legislativi

Gestione rete viaria

Compiti di vigilanza controllo 
monitoraggio

Codice della strada

Dlgs 81/08

condizioni delle strade e delle infrastrutture, la luminosità delle stesse, il rispetto della 
normativa sulla circolazione, le condizioni metereologiche, lo stato dei veicoli 
personali/aziendali utilizzati, nonché l’errore umano e lo stato psico-fisico del conducente 

necessità di integrazione di diversi enti con forti interconnessioni tra ambienti 

di lavoro e ambienti di vita



Tutti i 
settori

Settore 
trasporto e 
magazzinaggio



Fonte dati       



Numero di PAT e addetti RER per ATECO e anno (2020-2024)

Fonte dati       



Infortuni riconosciuti tutti i comparti RER anni 2020-2024

Fonte dati       



Infortuni riconosciuti ATECO H Trasporto e magazzinaggio  RE-R 2019-2024

Fonte dati       

Dei 2505: 1529- 61%- sono H 49 e 321-13%- sono H 52

Riduzione anche nei settori di trasporto non professionale extra H  con maggiore 
incidenza di infortuni stradali in occasione di lavoro: commercio e manifatturiero



Esiti Infortuni riconosciuti incidenti stradali in occasione di 
lavoro

RE-R 2019-2024

ATECO H

Fonte dati       

tutti i settori

settore trasporto e magazzinaggio



Fonte dati       

Prime esperienze singoli SPSAL

rete con Polizia Locale  modalità informatizzata di scambio e gestione  
delle informazioni
Studio sui disturbi del sonno
Formazione operatori
Interventi di vigilanza ditte professionali del trasporto

Piano Regionale Prevenzione Setting comunità 

2.10 Prevenzione infortuni stradali in orario di 

lavoro

Definizione di una lista di controllo da
utilizzarsi nell’attività di vigilanza e
controllo e divulgazione della stessa
presso gli operatori del settore.

Attivazione di interventi di vigilanza e
controllo volti a verificare la congruità
della valutazione del rischio e
dell’adozione delle relative misure di
Miglioramento (ditte professionali del trasporto)

Il  Piano Regionale della Prevenzione PP06 – Percezione e 

valutazione del rischio stradale in settori professionali e 

non del trasporto

Piano Mirato di prevenzione mirato ad  accrescere anche nelle ditte 
ordinarie e non professionali del trasporto ma con personale che opera 
frequentemente su strada, la percezione del rischio stradale come 
elemento sostanziale da valutare e inserire nella documentazione prevista 
(Documento di Valutazione dei Rischi)
Produzione buone pratiche
Formazione informazione assistenza

2010-2014

2015-2018

2021-2025



Articolazione del piano mirato

FASE DI AVVIO:
• progettazione 
• produzione buone pratiche 

condivise e scheda 
autovalutazione 

• Seminario di avvio 
• invio documenti di buone prassi e 

schede di autovalutazione
• informazione/formazione di  RSPP 

e RLS  sull’applicazione delle 
buone prassi 

FASE DI ASSISTENZA:
• autovalutazione delle aziende 

attraverso liste di controllo 
• restituzione da parte delle aziende 

delle schede di autovalutazione
• assistenza da parte delle ASL sulle 

aziende coinvolte nell’intervento 
di prevenzione

FASE DI VALUTAZIONE:
• Analisi dati:  raccolta e 

diffusione di buone pratiche 
e/o misure di miglioramento

• restituzione dei risultati e/o di 
buone prassi

• Progettazione azione equity

2022-2023 2024-2025 2025



v

•Analisi del rischio da incidentalità stradale nella 
documentazione di sicurezza aziendale (Documento 
di Valutazione dei Rischi, Piani/Procedure di 
emergenza per incidenti, malori, perdite del carico, 
ecc); 
• Formazione del personale (corsi conformi al vigente 
Accordo sulla formazione Stato Regioni, formazione 
professionale dei conducenti e titoli abilitanti alla 
guida dei vari mezzi, ma anche formazione sui 
corretti stili di vita e di lavoro); 
• Manutenzione dei mezzi circolanti (protocolli di 
manutenzione); 
• Sorveglianza Sanitaria (ove prevista con protocolli 
di controllo con effettuazione di alcool-test e drug-
test). 



v

Azioni

Organizzative

• Orario sostenibile 

• Alternanza di mansioni, nei limiti contrattuali e di legge

• Riprogrammazione delle attività

• Gestione dei turni in relazione alle distanze da 

percorrere 

• Formazione ed informazione    su rischi e misure 

preventive 

• Corsi di guida sicura

• Manutenzione della flotta aziendale

Azioni Individuali

MISURE PREVENTIVE



v

Le aziende che hanno partecipato al piano

% aziende partecipanti suddivise 
per Area Vasta (suddivisione 
territoriale AUSL RER

% aziende partecipanti suddivise 
per settore professionale e non 
professionale del trasporto

22

47

32
Area Vasta Emilia Nord
(AUSL: Piacenza, Parma,
Reggio E., Modena)

Area Vasta Emilia Centro
AUSL: Bologna, Ferrara,
Imola)

Area Vasta Romagna
(AUSL Forlì-Cesana,
Ravenna,  Rimini, )

13

87

non professionale

professionale



valutazione dei rischi

il documento di valutazione aziendale dei 
rischi contiene un approfondimento relativo 

al rischio specifico di incidente stradale
60 5

sono analizzati i principali fattori che possono 
essere causa o concausa di incidenti in orario 

di lavoro
60 5

sono inserite procedure da attivare in 
situazioni di emergenza 60 5

informazione formazione

gli operatori che lavorano su strada sono 
informati 60 3

gli operatori che lavorano su strada hanno 
partecipato a corsi di formazione 60 3

gli operatori che lavorano su strada hanno 
ricevuto uno specifico addestramento 

relativo alle attività svolte
60 8

procedure
le misure di prevenzione messe in atto 

dall’azienda comprendono procedure relative 
a specifiche attività a rischio 

60 3

sorveglianza sanitaria

gli operatori che lavorano su strada sono 
sottoposti a sorveglianza per i rischi specifici 

della mansione
52 3

sono presenti i relativi giudizi di idoneità 52 5

totale 
questionari
compilati

risposte 
negative

Il questionario di autovalutazione



Obiettivi di partenza

(2023)

Valutazione obiettivi 
raggiunti (2026)

L’approccio alla prevenzione e controllo nel settore 

secondo il modello del piano mirato di prevenzione

• raggiungere  un grande numero di aziende;

• adottare la metodica dell’autovalutazione con 

documenti di riferimento (c.d.  buone prassi)

focalizzati su aspetti di sicurezza  ritenuti 

prioritari;

• prevedere una fase di formazione e di 

assistenza sull’applicazione delle buone prassi.

?



CRITICITA’ 

Difficile sensibilizzazione e “ingaggio” delle aziende:
- soprattutto delle aziende del settore “non professionale” - Consegna a domicilio di 
prodotti alimentari (spesa, acqua, ecc) - Approvvigionamento di distributori alimentari e 
di bevande - Approvvigionamento di medicine alle farmacie - Consegne a domicilio di 
dettaglio di merci varie
-soprattutto nelle aziende di consegna a domicilio caratterizzate dalle piccole dimensioni 
e dal fatto che il D.L. è direttamente coinvolto nelle attività di consegna.

ELEMENTI POSITIVI

Coinvolgimento diretto con contatto telefonico delle aziende e disponibilità alla 
partecipazione agli incontri per la presentazione del piano e per la restituzione dei 
risultati

Assistenza durante le varie fasi con  confronto “aperto e leale” su criticità emerse con 
l’autovalutazione e analisi delle soluzioni

Partecipazione delle aziende anche nell’azione equity



Il Piano mirato 2021-2025 ha sperimentato un
approccio partecipato alla sicurezza coniugando assistenza, 
buone pratiche e autocontrollo, con l’obiettivo
di produrre consapevolezza sul reale livello di sicurezza sul 
lavoro, in particolare per il rischio di incidente
stradale, favorendo processi decisionali orientati alla gestione e 
al miglioramento della sicurezza



infortuni riconosciuti in occasione di lavoro con mezzo di 
trasporto anni 2019-2024: lavoratori nati all’estero settore H 

trasporto e magazzinaggio

Gli infortuni riconosciuti in occasione di lavoro con mezzo di trasporto nei lavoratori nati 
all’estero (769) rappresentano, nel periodo, il 31%  del totale del settore  (2505). Di 
questi quelli con esito mortale (11) rappresentano il 27% del totale del settore (41)

Esito per luogo e genere

Fonte dati       



Fonte dati       



Grazie per l’attenzione


